BANCHE POPOLARI UNITE

  • 
FALCRI

· FIBA/CISL

· FISAC/CGIL

· UILCA

Segreterie Nazionali Segreterie Aziendali

Iniziate il 3 giugno le trattative proseguono il 12 e 13 giugno

Banca Popolare di Bergamo - Credito Varesino / Banca Popolare di Ancona / Carifano / Banca Popolare Todi

Banca Popolare Commercio e Industria / Banca Popolare di Luino e Varese / Banca Carime

Sono iniziate ieri a Roma, presso la sede dell'ABI, le trattative per il nuovo piano industriale derivante dal progetto di aggregazione dei gruppi Banca Popolare di Bergamo - Credito Varesino e Banca Popolare Commercio e Industria nel nuovo Gruppo Bancario Banche' Popolari Unite Scri - BPU Banca.

Il progetto è stato già approvato nelle scorse settimane dalle Assemblee dei Soci dei due gruppi bancari che hanno anche autorizzato il passaggio alle fasi realizzative, secondo i tempi, le modalità e con i termini di efficacia indicati nel progetto stesso, che dovranno comunque essere compresi nel periodo 2003-2006.

In breve, il piano, presentato ancora solo negli aspetti più rilevanti, prevede la costituzione di una Capogruppo - BPU Banca - con funzioni di governo e di indirizzo strategico, avente forma giuridica di società cooperativa a responsabilità limitata quotata in borsa. BPU Banca sarà formata dalla fusione per unione tra BPB-CV, BPCI e BPLV - previo scorporo delle rispettive attività bancarie -, da banche reti costituite sotto forma di Spa interamente controllate dalla Capogruppo e formate da tutte le banche presenti oggi all'interno dei due Gruppi, che avranno il compito di focalizzare la propria azione sulle attività di business e di presidio della clientela, oltre alle varie società prodotto.

La logica di modello federativo adottato per il nuovo Gruppo si propone il mantenimento delle culture e delle autonomie locali attraverso il rafforzamento della presenza territoriale nelle zone di origine dei singoli marchi delle banche.

La Capogruppo avrà sede legale in Bergamo e direzione divisa tra la stessa Bergamo e Milano. Inoltre, potrà allocare su diversi poli territoriali (oltre a Bergamo e Milano anche Varese, Cosenza e Jesi) attività di eccellenza in una logica di limitazione della mobilità del personale.

Secondo le previsioni dei vertici del Gruppo, la realizzazione del progetto porterà alla generazione di sinergie di costo é di ricavo lorde per complessivi 180 milioni di euro (minori costi per circa 113/milioni di euro e maggiori ricavi per 67 milioni di euro circa). In merito alle ricadute occupazionali, è stato già comunicato che all'efficientamento già definito nel piano industriale relativo al solo Gruppo BPCI (ricordiamo 660 risorse) andranno aggiunte 'ulteriori 440 unità. La Controparte ha dichiarato che intende gestire tale processo attraverso il collocamento in quiescenza del personale avente già i requisiti necessari, ovvero attraverso il ricorso al fondo esuberi di categoria. In ogni caso, è stato già confermato che la scelta di utilizzare tali strumenti sarà esclusivamente su base volontaria secondo l'accordo di settore dei 23.1.2001.

Il piano prevede inoltre ricadute in termini di mobilità .funzionale e territoriale anche se ancora non si conoscono i termini esatti di tale aspetto. E' stato inoltre già precisato che il progetto non prevede cessioni di sportelli (salvo eventuali imposizioni da parte dell'Antitrust) e trasferimenti di sportelli tra una banca rete ed un'altra.

La trattativa inizierà ad entrare nel merito il 12 e 13 giugno a Bergamo.

Naturalmente le scriventi OO.SS. intendono avviare sin dal prossimo incontro un confronto approfondito e serrato per verificare tutti i numeri e le indicazioni forniti dalla delegazione aziendale e per ricercare le soluzioni più idonee per contenere al massimo l'eventuale disagio per i lavoratori connesso alla realizzazione del progetto, con una impostazione di equità per tutti i lavoratori delle Aziende coinvolte
Come di consueto, sarà nostra cura informarvi in modo tempestivo sugli sviluppi della trattativa.


Roma, 4 giugno 2003


